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ſui ittttſitot’arlo, a'i V0i steflb. iitfumìíz

Q .GRAN SANTO; rbt’ ne' /Ìete;zobi/t'fflîmo Obbietto. Il 'virvo jèntímen

to d’ ammirazione eli-vota, che delle

Virttí Vostrc ,e Ge/Ze prec/are bo io

_lèmprç nutrito i” cuore, è tz me fiato

ſtimo] gag/iardo, comecbè con /orzç

‘tanto inegualí , a celebrm-/e . Nè al

tro moti-00 or mi conduce a Pubbli

çare [e Vostrc Landi; non/ènza qual

;be luſtſinga, cbc film/to, com’è, e mal

digerito, 17m* gio-var poflÉt in qua/alte

gmstt il mio lavoro a fm* mcg/[0 a’

Ft’dc/Ì conoſce-re ed apprezzare l’ eſi

mia Santità e ’l Merito Vostro . Mi

cat-ſorta” d’fl/tt‘flfldt la [trama e la fi.

dttcia ad un tempo, che un MODEL

LO, qual Voi-w’ ſic-te, tanto atte/[cn

if’,
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te, sbozzatofan'cora ‘ cart diſconcè tina

te ’e *valgari ,~- atto'- ablzía- aa" e èrc ad

allettare, e provocar altrui fo‘rtemflt—

te alla imitazione di ſe: e ma/fimcv lc

Perfime che al Chia/?ro e al Santua—

rio ſon dedicate; lc qua/i -veggiono in

V0i riſplendere , e riunirſi con inne

sto ;ci bello le doti e 'virtù tutte al

carattere l‘oro ed ufflzìo‘ ſub/imiflîmo

più confato'vo/i . Gradite; o GRAN

SANTO, e benèdít’c dal Cielo …2-o

Pera, che tutta è "uo/Zra, e tende ttttñ

ta alla ”ti/ita della Cbieſa, il tui de—

coro ama/Ze’ in ſulla Terra,` e promo

‘veste con tanto ardore. E all’ indegno'

Encomíator Vofl’ro imparate , e a‘

guanti non meno ammira-ra” qui com—

pendiate le Vostre Virtü ,› che pigri
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non ſiamo e ritroſì nel/o imitar-vi; to;

me di celebrar-vi ſiam pur maghi e

studioſi.

  

Por-ñ'
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Portentum ‘dedi T’e` doo-tm' Iſrael.

Ezech. r 7.. 6;,

‘UELLO che addivieu qual

che volta nei corſo delle naa

-turali ragioni, che appariſce

nell' *nere , :folgorante di

ì .luce più viva , Aflro novel

.lo o Cometa, ,che a ie in

vita .ed ,.astragge gli occhi e

.ì le menti degli .flupcfatti mor.

tali; .ciò steſſo vedeſi in

terveníre , -giusta il più nobile ſuperior ordine del

la Grazia, nel mistico lucidiflimo .ciel della _Chieſa ;

quando a .conforto .di eſſa ›, B ".1 denſo bujo ,a ſgom

brare degli errori ‘e de’zv12j,fa Iddio che ſorga ,

quaſi Stella ,di grandezza primaria, qualch’ Anima ſin

golare, .per copia maggiorvde‘ſuoi doni , e per virtù

ed opere più luminoſe , ſopra dell'altra çhiara e ri

nomata. Ma io non [o, riveriti Aſcoltami. _ſe _in al

tro tempo mai ,con caratteri più diſtinti appaleſata

fl ſia ſopra la _Spoſa .diletta del Salvatore corale 'diſ

penſazione ammirabíle di Previdenza, come nel do

diceſimo ſecolo, quanto per gravezza ,e varietà di

diſordini e {turbamenti fortunoſo più ’ed infausto ,

avventuroſo altrettanto, per aver prodotto , quaſi a
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compenſamento di tuttii malìſuoi, uno de'più grandi

Uomini e più famoſi , che fieri deſcritti negliEccleñ‘

ſxastici Fasti; queldeſſo ch'oggi ſi onora, BERNAR—

DO Santiffimo. Bernardo quando" ſi dice, voi benio

ſapere, o Signori, vuolſi ſignificare l'omamento del

la Chieſa e’l ſostegno, un Teſoro di ſcienza e dipie

tà, il diſenſor della Fede, il ristoratore della diſci-t

plina, *il"vindice e custode della cattolica Unità , il

pacificatore de‘ popoli e de' regnanti ;— un Uomo in

ſomma affatto straordínario; un Prodigio anzi, un

Miracolo, che in argomento di ſua non mai eſauſla

poſſanza e Bontà' , in tempo di biſogno più grande ,

piacque a Dio di ſuſcitare,'e d’innalzar’ quaſi a vi

ſia di tutta la Terra , nel belmezzo e a preſidio del

Popolo ſuo: 'Portentttm dedi Te domui Iſrael.

~ -E come‘ un Portento veramente non ſu egli l’ A

bate incomparahile di Chiaravalle; ſe in lui riunite

‘ſi videro, e quaſi in bel nodo amichevole aſſociare

le più diſparate coſe e lontane; la Monastica vita

tranquilla dell'ApoRolato co’ travagli più duri 5 la

più dolce contemplazione e ſublime colla più vir-:r

instancabíle azione; il governo e magistero di Solita

rj divori, e la cura ad un tempo e ſollecitudine del:

-Ie Chieſe e dei Popoli? E chi ”direbbe a Bernardo

coral Titolo ricuſare ,V ſe straváganre e ~mostruoſa

~egli steſſo denomina la ſua vita; ſe Chimera del ſe

col ſuo s'appeila egli fieſſo (a)e colle quali eſpreſſio

~ ni

(4) Giant” mi w: ”1M moflſì'maſa raim- .. . Ego enim

qu”

i
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hi studiando pur di degradarſi e avvilirſi , ſenza vos

lerlo ed intenderlo , viene a fare di sè il più ma“;

gnifico Elogio;

Se non che , ſopra coſiffatto accoppiamento di qua

lità e occupazioni ranro diſcordi , ſembra a me in’

tanto cristiano Eroe da ammirarſi la unione e con.

temperazion sì difficile e rara, e ai tempo isteſſo sì

neceſſaria in chi a grandi coſe è preſcelto , di forza

inſieme e di dolcezza, che in tutta inminoſamenre

ſi maniſesta la ſua condotta . Se dall' una parte le

grandi geste ſublimi conſidero dì Bernardo; di stupor

mi ricolma quel vigore in iui inſuſo dal Cielo , on

de tutto abbattendo e roveſciandoì quanto a' ſuoi di.

ſegni ſ1 oppone , ſi ſa vittorioſo di tutto 3 alla pro

pria ſantiſicazione e all’altrui , e alcompimentodel—

ſe più malagevoli impreſe. Se volgo quincì ii pen

,ſiero a' modi e alle miſure, che agli alti finì prete

ſi da lui mettonſi in opera , la convenienza ne am.

miro non meno , la proporzione , la ſoavizà, per cui

tutti per amOre guadagnaſi i cuori e gli` ſpiriti ,- e

docili ſe gli rende e cattivi. Per la qual coſada quì

traendo al diviſato Encom’io argomento; e prenden

do a riguardare Bernardo ſotto due aſpetti diveſſi ;

prima di Solitario ;e di Padre ad un’ ora e Maestro

della monastica vita; appreſſo di Perſona pubblica ,

trat

quniíam Cbstmm mn* Man, ’in' clerítum gtro a i!" "i’

mm. Nam manarhi jamdttdum mm' ronwrſatiamm , nd”

habitat”;- Epist. 7.50.

ll
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tratta alla luce e al _tumulto del ſecolo , a maneg_

giare e comporre della Chieſa e delle 5mm gli af;

ſari più gravi: nell'una _e nell'altra condizione m.

ingegnerò di ſarvel vedere, uſare costanremente dì

questohelliſiimo quaſi inneflo di fortezza inſieme e

di ſoavità, d'indulgenza e di fermezza , d* ardente

zelo viviſſimo e di ſaggezza e diſcrezione maravi

glioſa .

Spirito ſublimiflimo, di cui ardiſco io trattare [e

immenſe laudi ineffabìlì, deb! Voi benigno m- …0.

rate la lingua impedita con una stiiigdíqucuoaviffi_

mo mele, che dalla vostra in tantapcopja diffuſcſi z

ſicchè il mio ſavellare non del tutto malamente ri

ſponda_ alla pietà verſo di Voi , loro preteggìtm sì

poſſente, di queste illustri religioſiffime Vergini; le

quali del Grande Agostino diſcepole fervoroſe e ſe_

ſiguaci, ſeguono lo ſpirito vostro ad un tempo; di Voi,

che al loro gran Padre e nella dottrina, e nelle vir_

(ù, e ne'travagli per la Chieſa durati folle ſomifl

gliantiſſimo. Incomincio,

…MA PARTE., \

Uantunque dato non ſia allo ſpirito umano ,

Q gravato e stretto dal corpo che ſi corrompe ,

(a) di ſollevarſói tant‘alto , fino a penetrar

la condotta e li conſigli dell'incomprenſibile , la cui

di

(l) Sap. 9. rs.

i_
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dimora è in ſeno (l'immenſa inacceffibile luce (a) ,

ſiamo però ammaestrati da' libri Santi, nel reggi.

mento dell‘univerſo accoppiarſi da Lui la forza ſem

premai alla ſoavità (lt); per la prima dall‘ uno all'

altro estremo stendenio il braccio ſuo onnipoſſente ,

e .tutte -ſuggettandoſi le creature; per l' altra occul

tando ſotto naturali mezzi e cagioni la steffa azion

ſua efficaciſiima, e tutte conducendo le coſe , d' un

modo all'indole loro porpozionato e conforme , all'

adempimento della ſovrana independente ſua volon—

tà. Questo magistero ſublime della Divina Sapienza,

.che quaſi eſemplare proposto è ad imitarſi a'iìgliuoli

della luce, e ſul quale format doveaſi ed operare l'

Eroe, cui celebriamo , da Dio appunto ſi tennecollo

fleſſo Bernardo (r) nel prepararlo ſoavemente dal bel

principio e renderlo idoneo alle piùſorti coſe e mala

‘gevoli, che per lui intendea trarre a fine. E a ſvi

luppare i ſemi prezioſi ſparſi a dovizia in queliabell'

Anima, s'aggiunſe di ſaggiaMadre (2) piiſſlma la

più industr'e cultura; che, quaſi altro Samue‘llo , al

Signore offerendolo inſin .dalle ,faſce , s'applica ad oſ

ſervare nel Figlio, e .a ſecondar paſſo paſſo i movi—

menti della Grazia , che .dello ſpirito e del cuore

del `Giovinetto s'è già meſſa in poſſeſſo, e colle lar

ghe benedizíon di dolcezza (t) onde previenlo , l'

.attacca a ſe fortemente, e l'amore gl’in’ſpira della

mmwí-MMMMMW* *Wiz-1:44

(a) r. Tim. 6.

(t) Plalm. zo.

(è) Sap. 8. r.

A 6
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virtù , l'orror del peccato , il dil’pregio del mondo;

e 'l premuniſce così contra le illuſioni e i pericoli

della verde ſdrucciolevole età.

Nè men ſaldi robu-sti ripari richiedeanſi per certo,

o Signori, a ritenere Bernardo dall'eſſere tratto ed

aſſorto dal corrente impetuoſo della malnata cenſueó

tudine. La steſſa naſcita illustre (3) che adornalo ,

le doti eccellenti dello ſpirito e del corpo, l'affabi

lità ſingolare e dolcezza delle maniere, acquistando

gli di- molti amici e compagni dell'età ſua e condi

zione, ſono per trargli addoſſo ad un tempo più inſi

diatori e corruttori di ſua innocenza; ſe nonſi guar

di ſollecìramente da’lacci occulti che a lui ſon te

ſi. Già il Mondo va formando ſopra Bernardo var-j.

diſegni , e credefi in diritto di- poſſederlo; e ad ade

ſcarlo e ſarſelo figlio e ſeguace, tutto a lui ſchiera

dinanzi, tutto promettegli, quanto ha maidi più lu

ſinghevole e ſeducente .-Reſrste Bernardo, è vero ,

e pugnando da valoroſo, comincia in ſe , e ſopra di

ſe a ſar prova di quella forza maraviglioſa , che do

vrà eſercitare ſopra d'altrui: ma in mezzo all'ardo

re e al tumulto di sì atroce battaglia inceſſante ,

onde l'attaccano i ſenſi per ogni parte , e gli aller-

tamenti- del ſecolo, poſiibil non è, che da tutti fi

guardi i colpi furioſi e raddoppiati degl' inimici . A

himè! non giova che patto ſevero abbia egli fatto

cogli occhi ſuoi di non mirar mai in volto di Don

na: (a) contumace non pertanto e ritroſo gli sfugç'

ge

mmm……av-mmmme

(4)10!) 31. 1,
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ge 'lo ſguardo, e s'affi‘ſa con qualche non ben :wer

tita curioſità in ſallace periglioſa Bellezza . Già il

dardo inſocato di Satana (a) , onde quaſi al varco l'

alpetta, gli -s‘avventa al petto; già ne ſente l‘ av..

velenata puntura, ch‘è per penetrarlo infin del cuo

re al più vivo: ſe non che all‘estremo pericolo ſol#

lecita accorre la 'Fede , e collo ſcudo ſuo impe

netrabile ripara, ſicchè non pani più oltre , la mici

diale ſaetta e rintuzzala . Siriſcuote Bernardo affan

noſo dal quaſi paſlaggero incanto.; e come chi in

tenzon più feroce , per lieve non atteſa ferita, roſſeg_

gianti al vederſi di vivo ſprizzante ſangue le,mem.

bra, dall'acerbità isteſſa del dolore novello animo e

nove forze ritragge: ad ammorzare così il ſantiffimo

.Giovine il ſubito incendio, che già già alle viſcere

gli s'appicca, e a -ſcempio di ſua purezza minaccia

di dilacarſi, in contiguo stagno gelato (oh il ſorte

zpetto veracemente e magri-animo!) immergeſi di pre..

ſente con tutto il corpo; ~{in tanto che pel crudo

morta] t-ibrezzo, che -ſcorregli improvviſo per tutti

_i membri dilicatiffimi, ogni ſenſo reprimaſi in eflì

e ſi estingua della cupidità.

Per questa però, ed alt-re più memorabili ancora

vittorie inſigni, onde ſerba il candor ſuo immacu

lato contra .i più aperti terribili aſſalimenti , non

penſa il prode Soldato di Criſto l' armi a deporre‘:

che `anzi ſaggiamente estimando , in cotal vgener di

guer- ~

…MM…m”vMenu-"mea…

(a) Epheſ. 6. 16.

A 7
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guerra‘ non vineerſi meglio e più ſicuramente , quan‘ñ

to che per ſollecita fuga; già ſl propone di ,volgere

all’inſidioſo mondo le ſpalle. Se non che quì è ap.

punto, o Bernardo, che nuovo combattimento , e a.:

ſuperarſì più arduo a Voi ſi prepara . Tutto quanta

‘al mondo avete di più congiunto e più caro all' a

dempimento ſi oppone di riſoluzione sì generoſa ; e

a pro degli amici e de'parentîy fatta lega con loro ,

quaſi‘ nimico intestino, tenta d' indebolirvi la tene

rezza isteſia e ſenſibilità del cuor vostro gentile ,,

Ma a vineere ſe e‘l Mondo ad un‘ ora , a che non

penſa il nostro Bernardo a penſa di trarre con ſeco

alla ſolitudine queglino steffi, da‘quali repugna alla

natura di ſepararſi, e che a lui ritenere nel ſecolo,

Ogni sforzo met-tono in opera, ogni artifizio . Mira

bile intraprendimento, Uditori, e nuovo del tutto e'

ſingolare! Vedere il Santo- Giovine, dello ſpirito del

Signore caldo e ripieno ,che ív ſenſi gl’ inſpira, e gli

muove la lingua, non pur animoſo ribattere gli ar

gomenti fallaci e di ſeduzione ripieni.; ma~i mal

pietoſ-ìv Avverſarj aſſalire ancora' con. celeſie vittorio

ſa ſacondia per modo, che' giugne a inſign’orirſi de

gli animi loro, traendogli al propoſito isteſſo , dal

quale lui medeſimo di stornare argomentanſi , Fre`

mette il Mondo in riportare per mano sì tenera tan

te piaghe ad un tempo, tante ſconfitte ; tante ſpo

glie al vederſi rapire ad un'ora e sì dovizioſe (4):

e ben preſagi a ſe steſſo que'colpi più gravi aſſai e

più mortali, che dalla mano medeſima, ſatta robusta

vie più e peſante , ſarebbonſi a lui un giorno reca.

ti.
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ti. E come al Mondo l'onta non ſi accrebbe, la con

ſuſione, in vederſi dal Vincitore ancora quaſi inſul

tare .9 nel rimanerſi che ſa Bernardo lungo tempo

ſenza riguardo o paura in ſuo' ſeno, coll‘eletto accolto

Drappello; affinchè diffondeſſeſi vie' maggiormente il

buon odore di Compagnia sì ſanta , e ad aſſociarviſi

restandone molti e molti allettati, ſempre Più s' au

inentaſſero al Signor ſuo le conquister

Cistercio, a ravvivar destinato lo ſpirito del gran

Benedettozla rinnovare al mondo uno ſpettacolo di

tutti il più proprio a ſantiſicarlo , o certamente a.

confonderlo; oh come al venir di Bernardo (5) rin

Verdire ti veggio e rifiorir tutta, ſolitudine a Dio

diletta! ch come ti raſſereni (a) eal cielſollevi la

mesta fronte abbattuta! che più non avrai a piagnere

la tua ſierilezza , che convertiraſſi ben preſio in ſe.:

condità prodigioſa.

Ma, più ancora delle benedizioni da lui recate ai

naſcente Cistercio, che per la fama d'austerità ſira

ordinaria minacciava di rimanerſi affogato nella ſieſñ ,

ſa ſua culla; giova qui conſiderare lo steſſo Bernardo,

il quale ſempre piùſorte contra di ſe, non' cosi to

stO ha meſſo iL piede nell'arduo ſpinoſiſſimo arringo,

ſenz’allentare giammai per gl' intoppi ele aſprezze,

con tantoardore traſcorrelo,con lena tanta eſermez’

aa; cbe dalle moſſe ſembra quaſi quaſi in un balenq

pervenuto alla propostaſi lontaniſſima meta . Ricorda

*ru—MM n’a-mmaémmm’wíírv

(a) lſaias 64. 8.`

,1P
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il Santo Òiovine inceſſantemente a ſe stcſſo , e più

tosto a ſe steſſo dimanda, a quale intendimento ab—

bia egli il mondo fuggito , e volto ſiaſi alla ſolituñ.

dine (a): e questa sì ſaggia rifleſſione e opportuna

al piè già pronto e veloce novelli aggiugne pungen.

tiſiimi ſproni. Siaſi pure perfetta di que' Solitarj la

vita, e Angelica più presto, che umana : il novizio

fcrvenriſſrmo Monaco tutti in ogni virtù e reli

gioſa oſſervanza trapaflagli , ſlſiO ad indurre in lo

ro medeſimi maraviglia e stupore . In una :coſa ſo

la , ahimè .' vcdcſi Bernardo vincer dagli altri:—

la dilicatezza estrcma di ſua compleffione iner—

to lo rende ad una parte di que'travagli più duri ,

onde i Padri tutti e Maestri dell‘ aſcetica vita vol-

lero ſempre gli eſercizi dello ſpirito accompagnati .

Ma poco tempo aſſai avranno i fratelli ſopra Bernar

do corale vantaggio: che non contento di ſupplire a‘

più gravi lav0ri e penoſi co' ſervigi più diſpregevoli

e abbietti; inſiſterà egli nell‘amarezza della ſua a

nima con ſervor tanto nella orazione, ſino ad atte-

nere tale di forze aumento miracoloſo, per cui non

gli agguagli ſolo, ma gli ſuperi tutti a vicenda (b)

nell'opera manuali più labOrioſe (6).

Se non che tanta aſſiduità al travaglio esterioro

ritarderallo ſorſe delle più nobili e più neceſſarie oc

cupazion della mente? Abeti e faggi di quell' erme
i ſo

(a) Bermuda, Buoni-dr, ad quid vmfl'sti? ln Vit-lib.!.cA

(b) In Vit. Ii-".l.c.4. Vedi la Nota (6).
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{oreste ſacrate, che Maeſiri ſuoi e quaſi educatori

(a) chiamò il Solitario ſantiſſimo, perchè a me ri

dir non potete , come all' ombra vostra tranquilla

ſiedeſſe egli in ſilenzio, in altiſſima aſſorto contem

plazion celestialee e quanti ſi mandaſſer da lui , ad

accende: l'aere d’ intorno, amoroſi ſoſpiri; e in qua.

li ei prorompeſſe tratto tratto teneriſiimi ſenſi , la

piena ad eſalare alquanto delle ſuperne conſolazioniè

tutte inſe provando ad untempo le operazioni inciſa

bili, e i vezzi quaſi e le carezze dello Spoſo Divi

no,’cui con colori si vivi dipinſeci mirabilmente

cgli steſſo nelle melliflue ſue carte . E come invaro

a si intima unione con Dio pervenuto non ſarebbe

Bernardo , ſe in pieniſſima libertà di ſe steſſo , e

delle facoltà della mente, non trova per parte del

cOTPO impedimento o contrasto? O come ſiornato av

vrebbonlo i ſenſi e impedito dalla contemplazion più

ſublime? ſe ſono i ſenſi in lui per mortìſicazione in

credibile, non che domi e ſoggiogati, preſſochè ancor'

ſenz’azione; ſe occhi avendo, nonvede; (b) ſe ſat

taſi in lui quaſi natura la conſuetudine di astinenza

non

W*mmmmmmmm…M…

(a) ln Vit- Mid.

(ó) Totus' îóſi’rptm i” fidi-im”) . . . . vide”: non -uidebata

l audit”: mx nudità/:t ó-t. Dopo un anno intero, “ſd den'

abitazion de`Novlzj, ſenza ſapere, ſe foſſe , o n01 ſ0f*

fittata: e avendovene tre in fatti, dopo tanta frequenza,

credea nella Chieſa non eflèrvi ſe non una ſola finestra

in Vit. lib. r. c. 4.
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non intermoſſa, nel guaſio ſtomaco e disfatto più non'

potendo ritener l'alimento, ſente in riceverlo quaſi

quaſi di t0rtura crudele i dolori e le angustie (a) .

Ma ſe per tanto studio ed ardore di vincere ſe

medeſimo, e la carne domare‘egli appetiti, ammiria

mo in Bernardo un Eroe di ſingolare cristiana fortez

zagiov'è poi ella la diſcrezione che la contenìí'peri ,

e riducala a giusta miſura? N'era egli ſorſe debito

re meno a ſe ſteſſo, che agli altri 2 Corale tempe

ramento difficilmente , è vero, può quì rinvénirſi ,*

e ſembra convenirne lo steſſo' Abate ſantiſſimo , che‘

accuſaſi quaſi di ſacrilegio contra del proprio corpo ,

nell‘ averlo per maCcrazioni ecceſIiVe preſſochè con

dotto alla distruzione e alla tomba . Non fia .mai peñ*

rò, che interprete indiſcreto del linguaggio di. ſua, e

umiltà ardiſca io di Bernardo' cenſurar ia condocta .

Io' non ign‘oro, e Voi meglio il ſapete ,x ſaggi Udi

tori, questo eſſere appunto dell" anime più perfette

mſiume ordinario, che ſac’ili con altri e benigno ,

duretſieno con ſe ſevere e intrattabili : e ſapete`

Voi ancora, che de'Santi iſieſſr le azioni con regola

dalla comune diverſa deggionſi miſurare; ſiccome di

q'iielliche ſi conducon ſovente per ſecreti dettami

ſpeziali dello Spirito delSignore‘ che‘ gli anima a ſuo‘

talento e governagli (7).- . ` .

Era eletto il nostro Bernardo' , quaſi altro Battista‘

vegnente dal deſerto , a Banditore della penitenza'

in

…MMNMWÒfflmm'W—ffl .ar-'W

(a) Ibid lil:. 1.:. É.
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in un ſecolo de'più depravati , e di eſſa doveaſiquaſi

per lui levare il veſiillo: a Padre eletto era e Mae

ſito della monastica— vita, a Riformatori: della; clau

ſiral diſciplina, in tutto quaſi Occidente' rimeſſa e'

ſcaduta. Per la qual coſa ln lui, fieſſo ,z quaſi inv ori

ginale e modello, della penitenza isteſſa- e reiigioſa.

mortificazione veder doveanſi eſpreſſi i tratti al, piu.

VIVO , che, quinci’ dagli altri tutti ſarebbonſi ricopiaó

ti.- E come rene-ra Madre, o Nutrice prende per’ ſe’

il cibo. più ſodo e ſostanzioſo, comechè- ſorte a dige

rirſi e' di mal gradito ſapore, per convertirloappreſ

ſo in fotti] latte ſuave a" ſuoi pargoletri-(a) :- ia

condotta così di rigore e ſeverità'- q'uaſi. eccedente ,

che tiene: eon ſe l"Abat—e di Chiaravalle ,~ un. ſanto

egli è maraviglioſo artificio d'indulgenza’ e carità

verſo di quelli, cui tragge dal ſecolo; al reggimento

de'quali., comechè in bionda età ancora e fiorente ,a

è non pertanto idoneo perfettamente .e maturo (8).

Nè altri per certo,- del novello nostro Mosè in ſuo

ri , il più dolce e'l più manſueto (b ) di ,'tuttiÎ gli

uomini del tempo ſuo , potuto avrebbe dali’ Egitto'

del Mondo guidare per si aſpro deſerto ed. i‘noſpite

alla verace Terra beata di promiſiione di penitentì

l'eletto Popolo immenſo. Chiaravalle (9) , cupa ſo

rella. e romita, nido teſiè di ladron micidiali, èquesto

(a) Par-aula: [affare ma fan”: la immagine è dello ſieſſo

Santo Epist. rs:.

(ó) Num. rz- 3.
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il luogo (chi il crederebbc?) dove , con alla teſia

Bernardo , nuova da Cistercío trapiantaſi colonia di

Solitarj. Quivi diſagio eſtremo e penuria di tutte le

coſe (non al comodo già e alla mollezza , che da

que'veri ñgliuoli ed eredi dello ſpirito de‘ Patriarchi

s’ignorano onninamente) ma delle coſe eziandio al

ſoſtentamento della vita le più indiſpenſabili . S' in'

dustriano indamo gli abitatori novelli, di loro fronti

col ſudore copioſo, d'ammollire il ſeno alla dura ter

ra ſelvatica: ingrata ella e reflia all' opera lor non

riſponde. E arriva a tal la indigenza, che non balla

il fervor de'Diſcepoli, ſicchè non volgano in mente

la idea e 'l deſio del ritorno; ſe il Padre loro eMaeÎ

ſh-o ſantiſſnmo, fermo immobilmente nella fiducia

della Providenza , che ben presto accorrerà in ſuo

ſocc‘orlo (a), colla costanza propria e fortezza mara

viglioſa gli altri tutti non facciali a ſoſtenere.

Ma di quanta ſoavità non debb’egli l' Abate ſan

tiffimo temprare cotesta forza, l'agitazione a calma

re e a raddoldire le repugnanze degli amati figliuo

li? E che non ottiene da eſſi la dolcezza di ſua cou

dotta (to) è Ei fa loro gustare il latte ed il mele

colà, dÒv'altri qualunque una terra crudele avreb

ber trovata, ed abborrita ad un tempo, che i ſuoi

abitatori divora (6) . Ei loro allevia in maniera cioe.

chè v‘ha di più grave e increſcevole alla natura ,

(a) In Vit. lió- r. e. 6.

(b) Num. 13. 33.
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the giungono a trarne materia d'inquietudine, e di

doglianza contra lo stelſo Duce loro e Maestro dol..

ciflimo; come ſe per troppo fiorite amene vie cam

minar gli faceſſe. Nel che io non ſo, ſe più ſia da

ammirarſi del ſanto Abate la ſaggezza e diſcrezione;

ovvero la perfezione ſublime , alla quale per qucsta

via per lui furon portati iſuoi cari diſcepoli.

Tanta però ſoavità di Bernardo mai in penſier non

cadeſſevi, che in mollezza degeneri, in compiacenza

ſopercbia. Se nel battere 1' angusto ſentiero ſcabroſo

della virtù dagli Alunni ſuoi non ſenteſi quaſi pena

e ſianchezza; è questo effetto della carità che loro

dilata il cuore; cui ad accendere in eſii e nutrire è

inteſo tutto il Santo lor Padre ; per le tante e si

varie iflruzioni , (a) ſode non meno che teneriſſime,

per ie quali trasſonde ne‘petti loro il fuoco medeſi.

mo, ond'è pieno tutto e penetrato egli steſſo . Del

rimanente chi di lui più attento e ſevero in no

tare e riprender ne' ſuoi i difetti più lievi e nel

che dapprima ebbe d'ecceſſo a tacciar ſe medeſimo .

Chi meno indulgente in isterpare con ſollecita cura

li più occulti infetti germogli della Cupidità è Non

proteſta egli Bernardo non tanto volerſi da lui la

mutazione de'luoghi, quanto la riformazion _de' co

ſtumi? E non è il primo tra'ſuoi ricordi `, a chi dal

mondo nel monistero rifugiati, di non enrrarvi ſe non

le

…Mmmmmmmfflfflmm

(a) Szpím- laquor -uaèir, eriám put” conſuetudine”) Ordi

”ír nastri. L0 fieſſo Santo Str-m. I. in Styria:.
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ſe collo ſpirito ,il corpo laſciandovi ſuora dal tnt;

to (a)! `

Umbelina, illustre donna ſantiſſima , il provaste

pur Voi, meglio che altri, il ſaggio rigore opportu

no del Germano voſtro, szi dolce per altro ed amabi

le . lndarno co' ſenſi e colle dimoſìrazioni della com

punzione più viva vi preſentate Voi a Chiaravalle .

Indarno ſulla beata ſoglia prosteſa , con ſugli occhi

le lagrime, e i gemiti in ſulle labbra e i ſoſpiri ,

mondana conſeſſandovi è peccatrice, implorate miſe

ricordia. E ricordate indarno, e quaſi a difeſa vostra
e mediatrice, interponete lav maravigiioſa c0' pecca.

tori indulgenza e dolcezza del Salvatore divino .

Dappoichè non avete Voi ma] accorta deposte ancora

e calcare ſotto de*piedi le proſaneignominioſe diviſe

di Babilonia , le vanità e pompe del ſecolo donde

venite; {atta violenza a’movimenti più teneri della

natura, ricuſa costantemente Bernardo perſin di ve

dervi: ne fia mai che piegbiate la ſua per Voi si ſa.

luzare durezza; ſin‘ch’è ſpogliatavi affatto del vecchio

uomo e corrotto (b), in grado non ſiate di rivestir.

vi del nuovo, ſulla immagine di Gesù Criſio , onde

a Lui

(a) ‘Si ad ca, qua int”: ſunt, fc/Einzztz'r , hic ſon': dimit

ti” coi-para , qua de ſeculo atrulxstis: ſoli ſpirit… in

grediflatur , mro non pre-deje‘ quicquam . Vit. [ib. l.

mp. 4.

(L) Eph. 4… 2.2.
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a Lui eſſere offerta, quaſi Ostia (a) monda e accet

tevole, nel Santuario del Chiostro (rr).

Mirabile del. mio Bernardo condotta ſaggiſlima ,

che in bel nodo grazioſo la ſoavità accoppiato alla

forza, per ,cui ſi ſpopola il mondo, e corrono per voi

li peccatori d'ogni età , d’ ogni condizion, d'ogni grz

do, più ſignorile ancora a ſovrano , (12) a cercare

in ſeno alla ſolitudine e converſione, e penitenza

beato aſilo ſicuro . Chiaravalle non _balla a tante

ſpoglie d' Egitto : biſogna dilatarne le fabbriche ;

trovar biſogna altro luogo più ampio e capace . Que

lla Vigna del Signore clettiſſima diffonde per ogni

parte le ſue propaggini, e a tutta quaſi ſi estende,

e tutta ricopre la Terra ( 13 ). Non vche le Gallie e

la Italia, le Provincie tutte e le naziOni , e per iu

ſmo il Settentrion più remoto chieggiono a gara una

tribù di questo Popol _di Santi , l figliuoli di Bernar

do portano con ſe e {par-gono dappertutto la fama del

Padre loro ammirabile, Di eſſaal grido, aChiaraval

le da Ogni lato accorrer ſr vede quanto v' ha nella

Chieſa e nello Stato di più grande e distinto , ad,

aſcoltarla ſapienza di questo nuovo Salomone , e i

frutti a gustarne. Indarno vorrebbe il Solitario umi

liſſrmo toglierſi alla luce che circondalo per ogni

parte (r4), e che malgrado {uo lo diſvela in ſeno

al ſuo deſerto medeſimo. Non ostanti le preghiere

ſue e le ſue lagrime, quinci ancora egli è tratto ;

_per divenire , in mezzo al tumulto del ſecolo , il
v ì - re—

MMmmMmMmh'ómMM

(A) Rom. 12. r. ‘
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regolatore e 1' arbitro degli affari più gravi :' in to:

tal nuova condizione di vita pubblica , e conſacrata

tutta al bene della Religione e de‘ Popoli, mostra

facendo ſempre più luminoſa di quel temperamento

maraviglioſo di forza inſieme e di dolcezza , che u

ſare l'abbiam veduta ſin qua da Solitario , e Padre

ad un tempo e Maestro della monastica vita: ſicchè

venga ſempre più a comparire in Bernardo un vero

Portento ſingolariffimo, da Dio‘ ſuſcitato a pro della

ſua Chieſa , in tempo di più grave biſogno: 'Portm

tum dedì Te domuì Iſraele

SECONDA PARTE.

Uale non appreſenta , Criſliani Uditori , ildoó‘

Qdiceſimo ſecolo agli occhi illuminati dalla ſe*

de, orrida funestiffima ſcena! lnveterati ſciſó.

mi pertinaciffim'i, ſottili periglioſi errori, aperte an'

cora ereſie indocili, diviſioni crudeli tra ’i Sacerdo

zio e l'Impero , e delle prerogative dell’uno e dell’

altro flran‘a confuſion perniciofa, ſuperstizioni diſono—

tanti la religione, parto d' ignoranza lupina, corrot

ti costumi fnor di miſura, e della penitenza le re

gole tanto ſalutari che cadeano inſenſibilmenr—e in

diſuſo, le lampane isteſſe d'lſraello dall'alto del can

delliere ſpargenti più aſſai ſumo e caligini , anzichè

luce e chiarore (a); tanti mali, tanti ſcandali era

no

’vui

(ñ) Qnm mihi ajhn‘da: non magi: de ſuèlimi fummztrm ,

GBM” fiammante” .
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ho em (ad uſar la figura isteſſa del nostro Santo;

piagnente tanta ruina e deſolazion della Chieſa )

quaſi putrida ulcera (a) , che ſerpendo pel miſlico

Corpo del Salvatore, infettavalo tutto quanto, ſino a

togliergli quaſi di guarigion la ſperanza: Inteflina &3

iflſmmbili: (così de'tempi ſuoi lo steſſo Bernardo) efl

plaga 13:51:11):.

Se non che ſiere Voi appunto, o gran Santo ( c0--v

mechè la vostra umiltà 'vi tolga il.vederlo) loillru

mento eletto'dai Medico onnipoſſente a tergere le

ſozzure della figliuola di Sion , o a ſanarne le pia.

ghe; ſulle quali 'verſerete Voi con magistero ſapien_

tiflimo lî olio inſieme inſieme ed il .vino (b). Voi

la ſolidanolonna inconcuſla, che ſosterrà il crollante

Tempio di Dio (c). 'Voi inſin dall'uterodella Madre

ſegregato per alto conſigiio di Previdenza, e alle Na

zioni preposto e ai Reami, a struggere al'radicare adi

ſperdere, e ad edificare ad un tempoíe piantare, non

paventerete, no, l' aſpetto itato e le minacce delle

Potestà più ſublimi, li cui sforzi contra di Voi an

dranno tuttia cadere e a frangerſi , quaſi contro ad

agguerrita Città, o a muro di bronzo impenetrabi

le (d). E ove pure alla fortezza invitta onde rive

sti

…Www…wwmww(fa…

(a) Serpit Ìzdíc Paride ML:: per 0mm ”rpm Enhſia.Senn`.

33. in Cant.

5 ) Luc. lo. 34.' Neceffarium habet ſpirituali: Medin” etiam'

' -vínum farvi-ii acli cum al” manſmmdinil . S. Bern. Serm;

44. in Cam".- —~

(cl) Eccli. 50. (d) Jcr. r‘.
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stiravvi il Signore , che fia con Voi, e a Voi pugne.

rà dappreſſo , reſister poteſſeſi; non reggerannoi

cuori unquemai contro all' attrattive amabili di vo.

lira dolcezza: e a ſomiglianza dell'Area Santa , che

in ſen recava la dura verga alla beante accoppiata

delizioſiſſima manna; dovunque v'aggirerete d' intorñ

no, apportator ſarete Iietiſſrmo di larghe benedizioni

d' ogni maniera,

Ma come mai , o Signori, nel tempo sì angusto

che ancor m' è conceſſo , la meſſe infinita raccorre

delle tante coſe e sì varie , e grandi tutte e ſplen-~

didiſlime, che allo ſpirito qui mi s’ affollan confuſe ,

e l'abbagliano , e rendonlo incertoe ſoſpeſo? Ad ulcir

pure del vastiſlimo campo , che mi ſi para _dinanzi ,

ſarommi ,a mieter qua e là ſparſamente qualche ma

nipolo; laſciando aVoi perſpicaci di trar quinti della

copia incredibile del ricelto conghiettura e argomento ,

Pier di Leone (15) ſostenuto da poſſente par

tito eraſi eretto contra il legittimo Succeſſore di

Pietro, e Altare contrapponendo ad Altare , interre

nea nella Chieſa ſciſma crudele , che laceravale il

ſeno. Nella diviſione de' cattolici Regni , adunataſì

in Estampes la Chieſa di Francia, rimette all' Abate

di Chiaravalle il giudizio graviflimo, che pronunzia

toſi dal Santo a favor d' Innocenzo ll. , quaſi Oracol

divino dal Concilio tutto di pien conſenſo, ſi riveri

ſce e ſi abbraccia. Reſistono indarno. , appreſſo deci

ſione di tanto peſo, protervi ancor gli Sciſmatici .

Bernardo ſi fa il protettore e lo ſcudo del da ſe , o

più tosto dal Cielo proclamato Pontefice 5 e con co

‘ſag
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_raggio e coſtanza invincibili ſostenendone li diritti j

di parlar non ceſſa, di ſcrivere, d'aggirarſi d' intorno

ínstancabile per le Cristiane Provincie _5 ſinchè non

veggiale riunite al Centro comune , e nella ubbi

dlenza concordi allo steſſo Pastore Supremo. Non te

me Ei di volarſene ad aſſalire lo ſciſma colà , dove

quaſi in rocCa impenetrabile tienſi baldanzofo e ſe.

curo. Vedrà Roma isteſſa tra le ſue mura Bernardo,

e udirallo contra la pertinacia ſua alzare l‘ apostolica

voce; e di eſſa al tuono costernata e abbattuta, da.

taſſi Roma isteſl'a per vinta , rinunziando al merce,

nario Pastore ed intruſo (16) .

Ma porrà regger forſe, ſicchè non ceda e amman.:

fiſca, quegli che della diſſenſione e dello ſcandalo è

il ſautor più violento, il Duca ,Guglielmo ( 17 ) e

Che ſpettacolo, Aſcoltatori, di cui altro ſimile non

ci offrono gli Eccleſiastici Annali! Bernardo , alla

preſenza di popolo immenſo, ſull'atto di conſumare

il gran Sacrifizio incruento , gli _occhi e la faccia

tutta ſcintillanti di vivo fuoco, ſcendere dall’ Altare

improvviſo; e con nelle mani l' Ostia isteſi‘a’ Divi

na, in grave aſpetto e riſoluto trarſi incontro al

crudel Principe ineſorabile, con voce e parole terriz

bili onde ſi placano i mostri, (a) ſgridarlo del metqj

ter che fa in travaglio e turbamento la Chieſa , e

minacciargli, ſe pronto non ſi ravvegga , la collera

e le vendette imminenti di quel Dio isteſſo onni.

poſ

(4) Eccli. 45. z.
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pofÎ'entſſe, cui vedcſi dinanzi agli occhi . Àlla quale'

intimazione, prima da conſuſion da stupore ,' quinci

da ſubito ſpavento compreſo Guglielmo ,ì impallidìſce

trema e i ſenſi per poco non' perde e la parola 5 s‘

umilia a' piè del Santo prostrato, confeſſa la ſua per—

tìnacía, e di ripararne promette costamente glieffer

ti, alla religione sì pernicîoſi.

Nè però ſi porta il noſtro noÙello Apo-'lola a coſiſñ

fatti quaſi estremi dì zelo e di forz’a; che non‘ paffi

prima per le blande víe e ſuaví della inſinua‘zion

del conſiglío. Nè accigneſi mai a parlare agli uomi

ni e a convertirgli, che innanzi di eſſr e a pro - di

e113, con {oſpiti e cOn lagrime ,- non abbia a lu‘n'go

'parlato a Dio; che ſolo' è de'cuòri~ Signor ſupremo ’.

Cón quanta‘ boxitä ancora' e piacevolezza li' rav've

duri da lui non' ſi atto'lgono? Non c'osì tostog di ſuo'

folle ardiment'o 'pentito ,là lu'i‘jrícorre l' Antipflpà

Vittore (18) , cb'èi gli ſa ſcorta appiè del Som'mo

legittimo Sacerdote e per Opera e Inter‘ceffiane':`

dello steſſo Berriardo , rimeſiſſr ſonomel‘le Sedi loro li

~ Prelati che allo ſcîlrna ad'erirono‘; ‘e Città' ancora e'

Popoli ſono réndutí per lui alla comunìon della Chic.

ſa, la grazia rvauistando del Padre com`nn`e e .Palio-t

re (19)]. La qu‘ale ſùavità e' manſuetudine incom;

parabile del Santo Abate,îquaſi chiave ſicura a'prenñ‘

doli l' ingreſſo de’cuor più ritroſi ,A fa sì che a'lu‘ì

niente meno debbaſi la laude edv il merito :l'aver le

tante volte tornata la pace lunga stagìone sbandira ,

é rort’a e strazlata per ſanguîn'oſe di’ſc‘ordíe, a Cìtü

a Provincie a Regni a Monarch@ (20) , -ehe d‘estin`

to
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to aver nella Chieſa l' incendio , che tutta a fuoco

mettevala, dello ſciſma . v p

Ma non riſerbavaſi meno a Bernardo degli errori

_del tempo ſuo la vittoria e 'l trionfo . Uomini vani

e proſuntuoſi, allevati alla ſcuola del Peripato , più

che a quelladell’Evangelio, in tutti i ſofiſmi raffi

nati d‘intemperante dialettica , che a danno della

Religione cominciava il luogo a occupare della ſoda

e grave dottrina de'Padri 5 s' erano coſiffatti ſpiriti

levati a que‘ tempi di gusto nelle ſcienze corrottoi quali non ſulla ſcorta ſicura de'libri Santi e della_

vcnerabile Tradizione, ma per mezzo d' umani ra

ziocìnj di ſallacia ripieni, e cogli sforzi del ſempre

debole limitato intelletro, aprendoſi temerarj la via

al più ſecreto del Santuario , e togliendo con mano

ardita quel velo che gli ricopre, pretendeano di pe;

netrar della Fede i più auguſii misterj e profondi 5 e

ſpiegar volendogli e accomodargli alla ragione, `veni—j

vano a distruggergli, o certamente a confondergli 3'

Ed era il male. tanto più perigliolo, quanto più oc.

cult0, e luſingante più la ſuperbia innata dell‘ uo

mo: e Più facile ancora era la ſeduzione, perchè au

tori e promotori delle/novità profane` faceanſi perſo

ne di ſommo credito e riputazion di ſapere , che

turba grandiſſima traevanſr dietro d‘ ammiratori ~e di

i‘cepon, ‘

A male d'indolc tanto inſidioſa e maligna , che

non curato a tempo, minaccíava d' invadere e cor

rompere della religione quaſi le viſcere (male che

a'gîorni ncstri non veggiamo che troppo rinnovclla‘:

ſi e
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ſi e invigorir ſempre più, per li progreffi dell’ orgo

glioſo Filoſofiſmo) trovoſſi in Bernardo eccellente me

S`dico e curatore. Al tumido cavilloſo ſapere de' No

Vatori ;ſi oppone dal Santo Dottor quella ſcienza ,

(zr ) che accolta` in aurei volumi fu le delizie mai

ſempre di tutta la Chieſa; quella rara facon'dia ma

raviglioſa; che ſembra in ſe ſola comper’rdiar bella

mente i pregi e i caratteri de‘ Padri tutti che lo

precedeitero; come di tutti per lui ſi chiuſe la ve_

nerabile onoratiſſima Schiera. Di queſta ſcienza , io

dicea, (che attinſeſi da lui alfonre intatto delle Scrit

ture (a) e più ſi appreſe dal Cielo ,~ di mezzo ai

boſchi, e alle foreste, anzichè per lungo studio osti

nato) applicaſi da Bernardo il lume divino e sfolgo

tantiſſimo alle curioſe ſerpeggianti dottrine 5 e tutti

ne‘ investiga e diſvela con evidenza irrefragabile i

paradoſſi e le affurdita . Con quanto Peſo di ragioni

e di autorità non confutò il Santo noſtro nel Cenci

iio di Sens (2.2) il tanto per ſue venture non me

no, che pel genio e pe' talenti ſuoi , famoſo Abae

lardo? e non ostanti gli artiſizj e ſutterfugi, 0nd' era

l'acutiffimo filoſofante tanto fecondo, de' penſamenti

di lui moſhò la oppoſizione colla ſemplice e veneu_

ran

…W…AMWJÒWWNWWW-ÉAÒ

(a) Confeffu: :ſi aliqmmdo , ſſh' medium] ml num; ſ4

tram owner”, wlut ſub ſe poſſe-mr ó- cxpoſitam z appuniſ

ſe s‘erípturam. Vit. lib. 3. c. 3. Quindi riportonne il bel

titolo di Deodiduñw ,- e videſi in lui adempiuro quella

ſua ſentenzz: Qua”; ci” diſchi”, n61' Dem Magiflcr

cſi?
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randa oſcurità della Fede . E in quello di Reims

(23 ) come non diſputò ancora con ſorza incredibile

e per tempo lunghiſſimo contra le ſottili argomen

tazioni del I’orretano; cui tutte ſviluppò in modo e

diſciolſe e' miſele in polvere; che riportonne dal

Vecchio Prelato, per tutte le Gallie celebratiſſimo ,

ſincera pieniſſima_ ritrattazione e dietro alla quale ,

ſattoſi lingua ed organo della Chieſa’,- detta egli fieſ

ſo‘ e propone il Simbolo della pura verace credenza:

ſenza però ſcompagnare giammai da tanto zelo etan

to animato quella moderazione e ſaggezza, ſenza la

quale , a detta dello steſſo Bernardo, è inſopportabile

lo zelo medeſimo (a). Egli non cita al tribunal del

la Chieſa li Trov‘atori di nuovi dommi e ſallaci; che

Prima, a riſparmiarne loro la confuſione e lo sfre

gio , tutti non abbia i modi tentati di rimettergli

con riuſostranze e conferenze private in ſul ſentiero

ſmarrito della Verità . E alle dolci amichevoli am*

monizioni del ſanto Abate debbe la Chieſa ifl’eſſa in

gfan’ parte d'Abaelardo il ravvedimento; per cui ſul

fin della vita edificolla altrettanto , quanto per in

nanzi amareg‘gîata aveala e turbata.v

Rendetevi oramai, o magnanimo ;ampione di Cri

ſia', carico di tante palme e tanto glorioſeî , alla di

lettavostra Solitudine, che mena e quaſi impazien—

te v'aſpetta . Ma no , ſoſpendere ancora ; che altri

_ mali,

WWWWWWWWÉWWW

(a) ”Apart-:bili: abſque ſcienrifl {fl zelur. Serm- 49. in

Cant- in …ad ardita-wi! i” me darkmat”.

çl
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mali , nè ſo io già, ſe men gravi e funesti , afflig-ſi

gon la Chieſa: la quale a Voi , ſiccome a Liberatorv

ſuo e ſostegno più valido, stende tuttavia lagrimoſa

e ſupplichevol le mani. E forſe che, dopo averla di-z

ſcia da'nimici e corruttori della Unità ſua e della

ſua Fede , potuto avrebbe il nostro zelantiflìmo Apo

stolo con indifferente occhio veder li diſordini e la

depravazione quaſi univerſale de' per altro ſommeffi

figliuoli della Spoſa del Salvatore? Non ſi faceano

ſentire che troppo i così detti nuovi Manichei (24)

gli Arnaldi di Breſcia ( 25), gli Arrighi di Toloſa

(26), e ſimili altri torbidi ſpiriti e ſedizioſi ( onde

preparava il Demonîo le vie a' Riformatori preteſr

de’ ſecoli a noi più vicini), i quali ſottoxpretesto di

tor di mezzo gli abuſi e gli ſcandali, colla zizzania

inſieme sterpar voleano il buon grano , abolendo le

pratiche più ſalutari e più neceſſarie della religione.

e tutta guaſiandone la economia e forma eſſenziale.

Inteſo Bernardo a combattere con non men di vigore

questi nuovi ſeduttori e ministri di Satana , penſa ad

un tempo come strappar loro di mano le armi , per`

una ſoda e verace riformazion della Chieſa . Alla

quale grand' Opera e ſalutevole tanto , e ſoſpirata

inogni tempo dalla pura Colomba con gemiti inconſcia»

labili , applicandoſi il nostro Padre con quanto ha di

forza e diautorità, edi lume inſieme inſieme e

di conſiglio; a raccogliere poffibilmente della vene

rabile diſciplina primiera gli avanzi diſperſi , per le

ſue ſollecitudini s'adunano più Concili, de‘quali egli

ſieſſo è quali lo ſpirito , che tutti ne anima e ne

re
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regola gli ‘ſiatuti. Poſſcnte in opere ed in parole ,

mentre per l'eſortazioni cfficadſſime e predicazioni

inceſſanti, onde tutte da lui ſi dilcorrono d' 'Europa

~le Provincie più colte e più popoloſe , innumerabili

figliuoli della Chieſa s'inducono ad una vita del nc

me ioro e della profeſſione più degna ; porta maiſ

-mamente Bernardo la man curatrice a quella parte ,

dov'è la piaga più ſanguinoſa, e più minaccia d‘ in

ſettar tutto il corpo . Mettonſi in opera da lui la

lingua ad un tempo e la penna (27) conquanto han

no di più patetico inſieme e di più forte, comra gli

ſcandali che diſonorano il Santuario isteſſo 5 e negli

-Unti del Signore la vergogna ne iſpira , l' orrore -il

pentimento. Ei ſi fa diſcernitore e giudice delle Vo

cazioni; ed altri -timídi e di ſe diffidenti animaecon—

ſorta le -ſpalle a *ſottoporre ad `un peſo formidabile alle

Colonne isteffe del firmamento; altri baldanſozi e ſeo

.curi ritragge da una’ Terra ſantaereverenda , alla qua

le agli Angeli -ſolamente, od achiloro aſſomigliaſi, è

dato appreſſarſi (28). Perſuaſo che la ſortede'Popoli

pende dalla qualità de' Pastori, al tempo isteſſo che i

buoni tragge allalucee promuove, ſa egliogni sforzo,

perchè ſi allontanino e ſi diſcaccino li mercenari. Ea

chi per ,tutto questod'ecceſſoaccagiona ilſuozelo, ri

peteſr inſermo tuon da Bernardo la ſentenzanelMagno

Gregorio, doverſi più tosto lo ſcandalo ſostenere, ,anzi

chè la verità e la giustizia unquemai s'abbandoni (a);

Ma

…MMMMMMMMCW-flm

(a) ipſis illud Gregoriannm reſpondeo : -melím (fl, m"ſufl

B da
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Ma lo steſſo ſuo zelo si efficace e sì vivo è *ſem:

pre però temperato mirabilmente e addolcito dalla

prudenza, da'cui dettami mai non ſi parte . Conſide—

randoſi l'ultimo nella Caſa del Signore, eiſirimarreb.

be nella ſua ſolitudine a gemere in ſecreto, ſui mali

della Chieſa; ſe queglino ſteſſi, che ,in Iſdraello c0,

fiituiti ſono Maestri e Pastmi, ad uſcire al Pubblico,

e a rompere il ſilenzio non lo sforzaſſero .— E ſe”

.Eugenio (29), che Padre di tutti i’ fedeli e Mae..

ſiro, vuol pur diBernardo tornarſidiſcepolo, preſcrit

.to non ſoſiegli; non‘ ardirebbe alSommo in fra isa,

cerdoti donar avviſi e conſigli: al qual incarico ſi

ſoddisfà da lui con tanta ſaggezza, che mette in bel—

la villa e Pompoſa i titoli' e le prerogative che ſol

levano Eugenio* isteſſo ſopra tutti i _Pastmh ai tempo

medeſimo ,che con ſincera e franca‘ voce ricordagli

del— ſupremo Uffizio ,cb'ei tienenella, Chieſa i _peſi

.i doveri i pericoli, e confortalo gli abuſi a tronc‘are,

cui non diſſimula, e le‘ corruttele r Della quale lia

. . , _ ber- -_
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dal/”n ariatur quam -um'tar nliflquatur. Apol— 'ad Gui".

Abb. c. 7. ex S- Greg. hom. 7. in Ezeclr. La forza eſa

libertà dello zelo del noflro Santo appariſce in" ‘tutti

gli ſcritti di lui. Così ſingolarmente Ser. in" Nat. S. I.

Bapt. Fer-vu! i» nobis amor' irc/?iris ,' valium íníqm'ratír .~

.Ne‘ma, frati-rr, -uitia pulp”, penna difflmulet mm”. Ne
mo, quod in ſe est, aquanimitzr fara: , tum ‘Ill-‘Hill ”di

mm diſpari” , miami, diſciplina” : cst mi!” conſentire ſg"

le”, cum argue” pojſìr, ó- fl'ìmm, quia ſimili: per”: fa—

eimr” mama! é- toa/intimi”
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beni ſanta e veramente apostolica, diviſa non mai

dal 'riſpetto profondo, che loro è dovuto , fa uſo il

ſanto {Abate non meno‘ co‘ Principi e Signor del

la Terra `; in ammonirgli degli obblighi loro , in

rimuovergli da‘ poco ſani conſigli, in appoggiare preſ

ſo di eſſi la 'cauſa dell'oppreſſa innocenza; in ſar si

in una parola che ſostengano per ogni parte il carat

tere di' Difenſori e Proteg’gitor della Chieſa.

Se non che biſogna pur convenire, o Signori , che

giunto non ſarebbe il nostro gran Santo a sialto gra

do d*autorita preſſo degli uomini , ,je non aveſſelo

Iddio'ſegnalato~i.n faccia del mondo , in un‘ ſecolo

Quando erano eſſi più rari , c0‘ doni ſuol li più straor

dinari; di previſi'one certiſiima delle Coſe aVvenire,

di guarigioni d‘ ogni maniera z di poſſanza ſopra' gli

ſpiriti immondi, di ſegni e miracoli (30), in tanto

numero z o più tosto ſenza numero o miſura ;‘ quali

dal tempo degli Apostoli più non ſi videro (a): ſi

no a trovarſi ſcritto del nostro Bernardo , che a lui

foſſe più agevole l'operargli , che non agli altri il

deſcrivergli (b). Nè però ſaprei io ben dlffinire , ſe

aconciliare all'Abate ſantìſiimo la venerazione inſieme

inſieme e l‘amore di tutta la Terra, valeſſe più la

P0‘

(a) In minerali: faimdír pofl Apostolvr :litri/ſim”: - Quello

'Elogio fu ſegnato ſulla Tomba del 'Santo il di di ſua

Traslazione .

( L) Huic ſignfl fame facili”: , quam alii: fed?” ”art-m .

In Vit.

il” .ì

Il z
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potestà preſſochè illimitata ſopra della Natura ;i ov:

vero, in mezzo a tanta gloria e grandezza , di cui

la maggiore non può da mortal uom conſeguirſr , la

umiltà ſua profondiſſima (a): quella umiltà, percui

tra le acclamazioni e gli applauſi di tutta la Terra ,

ricevuto con dimoflrazioni d'onore ſingolariffimo , e

quaſi in trionfo, dalle Città e da' Popoli, viſitato nel

ſuo Ritiro dallo steſſo Sovrano Pontefice (31) 5 non

ſa per tutto quello penſare o parlare di sè , ſe non.

ſe baffimmamenre; lagnandoſi dell'a ſuo favore pregiu

dicata com'ei dicea opinione degli uomini (lv). Per

la qual cola ſ1 rimane in ſilenzio l‘ umiliſſimo Padre,

quando il riuſcimento infelice della ſpedizione d' Oſi

rienre (32) (onde volle Iddio punire l' uſo profano

e vizioſo che da'Crillianí faceaſi di coſa per ſe [eci.

ta e giusta’) (33) parſe occaſione a malediche lingue

învidioſe di rimproverare a lui stcſſo la perdita dl

tanto popolo fedele: e ſe pur a riſponder s' accigne

ad imputazione ingiusta così ed atrOce, no] ſa tanto

per ſare l'apologia di ſe steſſo e di ſua condotta 5

ma per ſostenere più collo e vindicare contra degli

em1

…mmmmfldfflmmmmm

(a) Vìntebat ſul/limitare”) uomini: humiliu: tardi:.- netta”

zum pmm; univerſi” mm mundur erigere, quantum ſe ip

ſe' dcjircnſolm. Vit. lib. 3. '

(b) De me Iaquar mm ex tanjeüura,ſzd ex ſmtmtíu: Na”

ſm” rails, quali: put” , 'vel ditorrfluod quidem um ſh

cum: fatta!, quam term: cxpcrìor. Epíst, u
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.empi e libertinl l'onor del ſuo Iddio (a) , il quale

con moltiflimi non dubbi miracoli, per mezzo del

nostro Santo, la impreſa medeſima avea autorizzata
l dal Cielo.

Qual maraviglia fin poi , 0 Signori , ſe ritenendo

per ſe unicamente il travaglio, e ;l‘ onore cedendo

ad altrui ricuſi Bernardo con fermezza invincibile di

montare i Troni della Chieſa (34), ai quali dai Po

poli a gara, e cOn replicare ſerventilsime istanze è

'chiamato? Per tutto premio e guiderdone de' ſuoicol.

la Chieſa ſegnalatiflimi meriti, non chiede l’ aposto*

lico Uomo, ſe non d'etſere al ſuo deſerto un' altra

*volta renduto , donde con tanta ſua pena venne ſiae.

cato. Alla ſolitudine con tutte aſpira Bernardo del

cuore le brame; questa egli appella 1a ſua Rachele

diletta, e in eſſa ritrova unicamente la pace , il ri

poſo, le gioie e delizie più pure 5 una vita vivendo

affatto naſcosta in Dio , in una ebblivione perfetta

del mondo, qual ſe col mondo avuto non aveſſe com

mercio giammai; come ſe foſſe dal mondo dimenti

cato a vicenda e uegletto. E nonlpertanto, l’impulſo

ſeguendo di ſua ſviſcerata carità univerſaſe , ove

chieggialo il biſogno de'Popoli e la utilità della Chie

ſa , diſpostiffimo egli è ſempre del pari ( portandola

niente meno nel fondo del cuore (è) ) la cara a la.

ſcia

…PWÒMWWÎL‘WW WWW-ñ“

(4) Malo in nor murmnr hominum, quam i” Deum tſſe -- .

Nm ”mſn inglorim fini, i” non ivi-”atm in gloria”) Du' o

De Conſidcr. lib. z. c. z.

(5) Solitudine!” ”biqua ſibi cſi-'cima , abíqua ſul”: . ln Vit.

B 3 Tl—
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ſciare ſua Solitudine. Per la qual cola ſugli estrema

ancor della vita, alcun poco riavutoſi appena da gra.

viſiimo morta] languore , quanto lnſermo più nella

carne, pronto altrettanto lo ſpirito e vigoroſo , non

ſa ricuſare alla deſolata Città, di Metz la preſenza e

l' opera ſua, a ſcamparla dall'eccidio imminente che

a lei vien minacciato; eſiingueudo ſubitamente ,per

l'efficacia maraviglioſa di ſue parole, ne'più efferati

petti l‘acceſo fuoco della diſcordia (35) z

Ma questa Vittima , cui lo zelo `divoratore della

Caſa dei Signore ha di di in di quaſi inſenſibiimente

distrutta (a), è già preſſo_ a confirm-r l'Olocausto ,

già ſente Bernardo la ſua .diiſoluzioue vicina, enella

diipoſizione isteſſa ſi trova del grande &Paolo; come

imitò di eſſo tanto perfettamente la ſollecitudine di

tutte le Chieſe le fatiche e i ſudori inceſſanti delli

Apoſiolico Ministero. Se in tutta la vita ſu il ſuo,

cuore magnanimo ſiretto e angufliato in fra dneſen

timenti e deſi’derieontrarj (b); di rimanerſi per l‘;

una parte tra gli uomini, a promuoverne la ſalute ;

e di rompet dall'altra del corpo i legami , per con

giugnerſi a Gesù Cristo: oggimai queſt’ ultima brama

prevalendo nel iantiflimo Uomo , ei non anela che

agli eterni incorruttibili beni; e per lo ſpoffamento

incredibile al quale è condotto , ben preſagendo di

efli non differirgliſi più il poſſeſſo beato, ed un gua

da

M4.WWWWWWÌGWWWM‘

Totus omnium, ó* tam; ſul”. Alex. III. in Lict. Canoni:.

(a) Pſ. 68. (ó) Philip. 1. 13.
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dagno per ſe estimando il morire, ne gioiſce altamen

te e tripudià (36), e in petto a'figlíſuoi e diſcepo

li, che ſconſolatî gli stanno intorno , con efficaci e

flremi detti dolciſſimi ogni ſenſo reprime per ſua ca.

,gione .d'amarezza e di duolo. Or qual ſia dunque il

tuo vanto' ſopra di tanto Eroe , quale ia tua vino_

,ria ( a), ineſorabil Morte orgoglioſa! Se in troncan.

do d' un colpo i logori lacci importuni del ſrale im

maculato, _non fai che tor di mezzo all'emante Ani

ma diſioſa quello che ancora a lei .fa contrasto debol

ritegno; ſicché voli alla ſine ſpedita , e di meriti

.ricca a diſmiſura e -ricoima’, in ſeno ‘al Bene Sovra

no; a riceve: ,daile‘ mani di ’Lui remuneratore giu

ſiiflimo della’ſerbata fede (b), del .corſo _e del certa

me vconſumato con .tanta gloria la Corona immortale:
là ’dove Iddio v’ne‘ Santi ſuoi mirabile' 0)' più che

ſi mai e magnifico ſi .dimoſtra. v

Grande Iddio, ,che ,a conforto _della ,Chieſa dolente,

traeste già da'Teſori della vostra Miſericordia questo

prezioſo Vaſo elettiffimo, questo vero ſingolare Por

tento; non ſi rattorci ſopra l'a Spoſa voſira la Onni

poſſente mano pietoſa . Benché dal più de'Figliuoli

ſuoi mal conoſciuti, e meno compianti ; gravi per

_avventura non ſono meno e deplorabili i mali , ` che

ora l'affliggono: e in mezzo alla* ſua pace medeſi-ñ

ma, ſente Ella a questi giorni di ſua vecchiezza lſ

ama.

…WWWWWWMWWMWWMW

(a) 1- Cor. xs. (e?) rr. Tim. 4.

(c) Pſ- 67.

lu
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'amaritudine la più profonda (4)- Deh! per lainterñ'

ceſſione di tanto ſedel vostro Servo , ſuſcitate qual—

che a lui ſomigliante Anima grande, di fortezza in

ſieme e di ſapienza ripiena; che tolga d'Iſdraello i’

obbrobrio, e le ruine di eſſo ripari , e ne riſani le

piaghe; e ravvivanrlo ne‘freddi petti l'antica fede e

pietà, lo ſplendente Oro ci torni e 'l color ottimo

de‘ beatiffimi tempi primieri. Così ſia.

WWWWWWÌÒWWWWW

(a) olim prediffum efl, ó- nun: tempus impleríoni: adm

”it : Ecce in pace amaritudo mea amariffima . Amm-4

pri”: i» ”ere Manyrum, amari”- poſt‘ in confliflu lui-eri”

ru”, amariflíma nu”: inmoríbu: donestitamm. Ser. 33.1'n

Cant. Et in Pf. Qui habitat Ser. 6. Nunc quidem pax x

Pagani!, ”x ab bamirir: ſed ”m :ll pax a falſi: filii:.

  

NO-j
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1. Acque S. Bernardo nell'anno di G. C. 109::

vicino a Dijon nella Borgogna‘ , nel Castello

di Fontaines, di cui era Signore Teſſelino Soro ſuo

padre . Queſii ſulla fin de'ſuoi giorni ſi ritiròaChia.

ravalle preſſo del Figlio, e vi mori ſantamente.~

2. Aleta, che trovaſi col titolo di Beata nel Me:

nologio Cistercienſe, nel Martirolozio di Francia , e

altrove.‘La ſanta-:ſua morte vedeſi deſcritta nella

Vita di S. Bern. lib. r. c. 2.

3. Della illustre proſapia di S. Bernardo ſcriſſe un

groſſo trattato il Geſuira Pier Franceſco Chiſflezio 5

di cui trovati un ſugoſo compendio preſſo il Mabil

lou nell'Avvertimento alla Vi‘taantica del Santo nel

Vol. II. dell' Opere del Santo medeſimo .

4. Trenta furono i Compagni tutti di condizion

ragguardevole, indotti dal ,Santo nel medeſimo ſuo

proponimento; tra'quali quattro de'proprj fratelli .

*l- ll nof’tro Santo paſsò_ a Cistercio nel ‘rug. quia;

-. B 5 ‘dici
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dici anni dopo che S. Roberto Abate di Moleſmo a.

vealo fondato.

6. S. Bernardo fu zelantiſiimo del lavoro delle ma

ni. Per eſſo lo veggiamo interrompere i ſuoi Serino~

ni. Sed praterir hora (così Serm. r. in Cant. ) que

”or exire urge: ad opera manuum (9* pauperta: , L9

inflimtio regularir. E nel Serm. 3. in Pſ. ,Qui habi—

tatrende a'ſuo’i Monaci questa glorioſa testimonian

za.- .Da labate manum oeflrarum Chri/Zur alitur Leave-3

flitur. Veggiaſi ancora il Serm. 55. de Diverſ.

7. L’Autor della Vita lib. r. c. 8. con quelle bel

ie parole fa ſchermo al Santo dalla caccia d‘ ecceſſo

nelle ſue penitenze: Si m'mierar in eo rePrehenditur

fam-‘Zi ſer-vari” habet certe apud pia: meme: exrefſu:

ífle reoerentiam ſuam... Felix , cui ſolum reputa!”

ad culpam, quod taken’ flbi ſole” pmſumere ad glo

riam. Del rimanente S. Bernardo raccomandò ſempre

a' ſuoi la moderatezza e diſcrezione nelle maceraziou

corporali. V. Serm. 3. de Circumc.

8. Quando ſu fatto Abate , non avea S. Bernardo

che 24. anni.

… 9. Chiaravalle, che dal merito di S. Bernardo e

de'ſuoi diſcepoli riportò questo nome , dicevaſi pri

ma Valle d’Aſſenzio. E’ nella baſſa Sciampagna, nel

territorio di Langres, non lungi dal ſiume Alba

IO
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Io. Mostrò il nostro Santo ſingolarmente la ſuadol—

cezza, uell'accoglier di nuovo, e più volte ancora ,

quelli che diſertavan dal Chiostro , Si legga la bel_

liffima lettera (ch'è la prima nella Serie dell‘Episto

le) piena di teneriſſimi ſenſi, a Roberto ſuo Nipo

te‘, che dall’ Ordine Îde’ Cistercienſi era paſſato a

‘iuello di Clugni , caduto allora in grande rilaſſa

mento ; come può vederſi dall' Ap0logia , che ſece

il S. Abate ‘del proprio contra lo steſſo Ordine di

Clugni. .

u. S. Umbelina ſi trov`a ſotto il di al. Ago

sto preſſo il Menardo nel Martirologio Beneditti—

no , e in più altri luoghi. Leggeſi la Storia bel

liflima di ſua converſione nella Vita di S. Bernardo

I. 1. c. 6.

12. Tra* diſcepoli più illustri di S. Bernardo , ſi

contano Amedeo il Giovine Principe d' Allemagna ,

;Enrico di Francia fratello del Re Luigi VlI. e Gu

mardo Re di Sardegna, il quale non ritiroſſr però a

Chiaravalle, ſe non l' anno dopo la morte del Santo,

da cui n’era stato eccitato.

13. L'Ordine di Cistercio, vivente ancora il San

to, s' era propagato in ben cinquecento moniſierj ,

de’ quali cenſeſſanta derivati da Chiaravalle: onde chia

moſſi ancora l' Ordine di Chiaravalle , e S. Bernar

do, ch‘ erane propriamente Alunno , ſu quaſi tenu—

(Q
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to in conto di Fondatore; ſino a dirſi l'Ordine di S.

S. Bernardo, a dinotare il Cistercienſe : ma ciò ſu

vietato da Innocenzo VIII. Ved. Mabill. Preſa:. ge

neral. alle Opere del Santo, num. 33. Quel’co Reli'

gioſo Instituro multiplicoſii appreſſo ſm oltre ai due

mila monisterj.

14. Quanto grande foſſe l'amore del Santo per la

ſolitudine, veggiaſi , tra gl'infiniti , da ſue ſoli paſſi

delle ſue lettere. Nella u. ch'è indirizra al Ven.

Guido Priore della Gran-Certoſa e a quegli altri So

litarj, invidiandone ſantamente la ſorte , con clilica`

rezza pari alla umiltà, parla così di ſe fieſſo : Igo

infelix , ;Nuper (9* nuda: , homo nat!” ad laborem ,

implumi; a-vicula pane omní tempore nidulo exulanr ,

-vento expojíta (I' turbini; turbata; ſum {9' mom: ſu”

firut ebrius, «L9» omni; conſcigntia mea dee-ora” e} `.

Nella 52. poi così lagnaſi co‘ſuoi amici , e gli ſcon

giura a procacciargli la canto ſoſpirara ‘quiete ed e

ſenzion dagli affari: 'Placer ne 'cobir , m tauſi: one

rer , ott‘HſÌerue negatii: , m'bilque profit exact-pari

propríix, rum tofu: implicer alieni!? Sim-veni grati-rm

in orali: vestrir, date opera”: ut Prov-ſu: amo-ve” ab*

hujuſmadi, quatemu licent mihi pro mei: atque eve/iris

orare deliól‘iI,`

15. Pier di Pier di Leone, prima monaco di Cluñ`

gnì , poi prete Cardinale , pocentiíſimo in Roma per

le ricchezze e pel credito che avea ereditato dal Pa

dre e dall'Avo, feceſi chiamare Anacleto Il. Si le:

vò
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vò nella Chieſa questo Sciſma nel 1130. dopo la mcr;

te di Onorio II. ›

16. Oltre alla Francia, per opera di S. Bernardo ſi

ſottomiſero a Innocenzo II. la Inghilterra l' Allema.

gna la Spagna ec. Per estinguer lo Sciſma , tre voi

te calò il Santo in Italia , dove operò stupendi mi

racoli ſenza numero, e riportò onori ſingolari egran

diſiimi, maſſime da‘ Romani , e da' Milaneſi . Siveg

ziano le ſue lettere 124. 125. cc. e la Vita lib. 2.

, 17. Guglielmo IX. ultimo di quello nome , Duca

dÎAquitania (ora Guienna ) .

18. Il Cardinal Gregorio, che dagli Sciſmaticî ſu

detto Victor IV. Per la ſommiſiione di queſio Anti

papa, ebbe fiue lo Scíſma nel 1138. Il merito di S.

Bernardo e i ſuoi travain per la estinzione di eſſo

Sciſma riportarono da Aleſſandro IlI. questo magnifi

co Elogio : Speciali?” autem Sacrofanñam Roman-rm

.Etrlejìam. . . . i” quondam ſub gra-vi: perfecurionir

:urbino labarantem, :am *vita merito, quam da”: ſibi

_c'e/it”: ſapienti‘: fludio [aſſente-vir; ut digne quidem

(9» Mbit, (9» omnibus ejuſdem ETCIeíC filii: in memog

n‘a babendar fit, L9* zie-varia” perpetua ?mer-md”: .'

In Litt. Apost. pro ejuſd. Canoni:.

19. Così furono, per la mediazione di S. Bernal':

do, riconciliati con Innocenzo 11. i Milaneſi i Genoz

veſi i Piſani ec..

Sf

20.'
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zo. Sono celebri ſingolarmente nella Storia le pa.;

‘ci conciliate per maneggio e a perſuaſione del Sanñ'

to, tra l'Imperador Lottario e Corrado Duca di Sua

bia, che a lui diſputava l‘ Impero; tra Luigi VII. il’

Giovine Re di Francia e 'l Santo Come di Sciampa.

gna Teobaldo; e tra' le due allora aſſai pazienti Re;

pubbliche , di Piſa e di Genova, ’ `

ar. Sin da quando fu S. Bernardo canonizzato da

Aleſſandro III. nel ”74- vent‘anni circa dopola mora'

te, il Vangelo de' Dottori ſu alla ſua Feſta aſſegna-ó_

to: e Innocenzo III. nella Colletta da lui isteſſo comf

posta lo chiama Dot-‘Zar egregiur. S. Pio V, `poi , al

zando ai rito doppio l* uffizio del Santo , cambiano

con quello de'Ss- Abati. Fu poi S. Bernardo ven-na.-`

. to in ogni tempo, ſiccome l' ultimo de ’Padri della

Chieſa; de'quali non imitò ſolo la ſantitä e Ia dot

trina, ma 'rl metodo ancora e lo flile , ‘piano‘ 'ſodo e

ſgombro dalle ſpine della Scolafiíca,

zz. Fu tenuto queſto Concilio nel ”40. quando

Pietro Abaelardo ſpargeva di nuovo i ſuoi errori,

pe'quali già molto tempo prima era fiato condanna

to- nei Concilio di Soiſſon-s , e coſtretto 'a conſegnare

alle fiamme i ſuoi libri a‘: Trinitcte ,’ dettati fecon

do i principi d'Aristotile . S. Bernardo così ſcrive di

nn al cap. Tx. *del ſuo Tratt. da Eno-rw…,- .Alumi

ina‘iflm al Pontefice Innocenzo n. Haöemm i” Fm

cia ”ovum de 'Daten' mrvgijlro Theologanl, qui nbinemr

n:
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;g ;rare ſua _in arte dialec‘ì‘ica Iujír, i9'- mmc i” Scri

ftrm'u ſanöir inf-m': . . . Qui cum omnium, quae ſun:

i” ”lo fur-ſum, i3* gru! in terra dem-ſum, nihil, Pu.

ter falum 'Naſa-ie , ”eſcire _diga-trar; poni: in ;alam o.:

ſuum, _19- _ſcrutárur alta Dei Òc. L'Abaelardo ſu poi

riconciliato con S. Bernardo per opera di Pieno il

'-Venerabile , che aveagli dato." _aſilo in clugnì ,

grande amico del nostro Santo,

33. Celebratoſi nel ”48, Circa gli errori di Gil

berto della _Porrea , Veſcovo di I’oitiers , che attac

cava la Semplicità dell' eſſer di Dio, veda-ſr il Serra,

30. in Cam, del _Santo noſtro,

a4. Sotto'questo nome cadono molte Sette di Ere

tici di que' tempi z iColonieſi , de' quali ſu capo

Tanchelmo, combattuto da S. Norberto , che da S.

Bernardo , cui era cariffimo, ſu già appellato Str-uz

”mm della Spirito San”; i Petrobuſiani , gli Enri

ciani, gli Arnaldifli, i Paſſagi, i Carati‘, gli Albi

geſì.

25. Arnaldo, diſcepolo di Abaelardo, Lettore della

Chieſa di Breſcia , poi monaco, ſu bruciato in Ro,

ma, dove avea commoſîo il Popolo a ſediaione con_

tra degli Eccleſiastici. Dipigneſi- dal Santo con queſti

colori ſpaventevoli: fítìem ſanguìnem mmm .. ...

im’micur cruoi: Chrifli, ſeminator diſcordia , falm'm

m ſcbiſmatum, turbarer Paci: , unitari: diviſor- b”:

Epiſr. 195.

26.
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26. Enrico di Toloſa , di monaco, apostata, attacca

va quaſi tutto il culto esterioree la diſciplina della

Chieſa ,,abbatteva i Templi e gli Altari , ſcannava

ì Sacerdoti , bandiva l'autorità Epiſcopale . Ved. lett.

del Santo 241. in cui deſcrive gl'inſami costumi non

meno, che gli empj dogmi di questo Erotico.

17. Vedaſi maſſimamente l' Opuſcolo del Santo de

Converflone ad Clericor, che da lui recitato agli Eccle-_

ſiastici di Parigi, riportovvi frutti ammirabili di pe.

nitenza. Lo steſſo argomento trattaſi da S. Bernardo

con forza ed unzione maraviglioſa nell'altro Opuſco.

lo de Officio Epiſcop. nel Ser. 76. e 77. in Can:. nel

Ser. 6. in Pſ. qui habitat, e in più altri luoghi.

28. Contra coloro ch‘ entrano ſenza Vocazione nel

lo fiato eccleſiastico declama il Santo ſpeſſiſſimo. Cori

‘ſingolarmente De Conv. ad Cleric. c. 20. Curritur

par/jim ad ſacro: Ordine: , ds* reverenda ípjî: quoque

ſpiriti”: angelici: mini/ſeria lamine: appt‘ebendunt fine.

"coerenti-r , ſine confideraríone .

29. Bernardo da Piſa , diſcepolo del nostro Santo ,`

'Abate di .S. Anastaſio nella Campagna di Roma all

Acque Salvie (oggi le Tre-Fontane) ſu creato Som

mo Pontefice nel 1145. col nome di Eugenio III. A

lui mandò S. Bernardo i cinque libri de Confideratio

ne, che furono ſempre ten uti in gran pregioda'Somñ

mi l’onteſici, Si ſa che S: Rio Y, faceali leggere alla

men
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menſa questi aurei libri; il qual costume ſu imitato

da' ſuoi Succeſſori. Clemente XI. accettò con rimo

stranze ſpeziali di compiacenza dal cel. Mabillon la

dedicazion di quest' Opera .

'30. I miracoli di S. Bernardo non ponno eſſere me

glio provati ed autentici. Eſſi formano il quinto e

ſesto libro della Vita del Santo, raccolti e registrati

da’ſuoi steſſi Diſcepoli.

31. Innocenzo II. il quale con tutta la Corte re:`

coſIi a Chiaravalle nel ”31.

32- Fu questa la ſeconda Crociata negli an. 1149.‘

.e ”50. Si ſa che non intrapreſe il nostro Santo di

predicarla, ſe non per comandamento dclSommoPon

teſice , a cui ne avea rimeſſo il giudizio .'La ſua

predicazione ſu accompagnata da prodigi moltiſſimi 5'

e basterebbe pur questo ſolo, quando mancaſſe anco-j

‘a OZst'altro argomento, a giustificar le Crociate nel

loro fondo: benchè diſſimular non ſi poſſano gli abuſi

graviſſimi, a'quali diedero eſſe occaſione ñ A quem

diſordini ne attribuiſce appunto S. Bernardo l' eſito

tanto sfortunato per li Criſtiani lib. de Con/id. rap. I:

Così pure Ottone Veſcovo di Friſinga, che interven—

ne a questa Spedizione , e che d' altronde non mo;

stravaſi gran fatto favorevole a S. Bernardo , afferma

poterſi dire: Sanäum illum .AM-:rem Spirit” Dei ad

excirandum nor afflamm fuijſe, ſed nor ob ſüPerbÌdm

laſci-viamque noflram _ſa/maria mandata non_ ”ſer-va”:

. nr
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fe: , merito rerum perſon-:rumtu diſpendium‘ ”portaſ

fe. Otto Friſig. in lib. de Gest. Frider. c. 60. Eſpri

me poi il Santo il profondo dolor ſuo per' tanta cala

mità nelle lett. 228. e 288. Si poſſono conſultare

ancora ſu questo fatto il Mabill. in Prarfat. Oper. S.

Bern. num. 83‘. e'l Cardinal Bona' Dc Diſcret. Spirit.

C. r7. n. ai.

3'3'. Circa l‘ indole buona e lecita delle Crociate

conſiderate in ſe Heſſe Ved. Racine Histoir. Eccl.

nel Tom. VII; della Traduz. che ſe ne sta ora ſad,

cendo‘ in Firenze, nelle Rifleſſ. al ſec. XIL

3’4. Ricusò il Santo gli Arciveſcovati e Veſcovati

di Milano,- diReims, di Genova, Chàlons , eLangresa

3‘5'. L'anno ”53. che ſu lo steſſo ,- in cui mori St

Bernardo in Chiaravalle il dì ao. Agosto, d'anni az

e alcuni meſi, ſi

36. Si può leggere la toccantiſiima' lettera ', ch’ É

l' ultima in fra tutte ſcritta dal Santo dal letto isteſ

ſo della ſua morte ad una de‘ſuoi amici più cari a

1L FINE.


